AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO STRUTTURE SOCIO SANITARIE
La procedura riguarda le Strutture Socio Sanitarie che erogano prestazioni di assistenza residenziale extraospedaliera a ciclo continuativo e/o diurno, di carattere intensivo o estensivo.

Le seguenti disposizioni sono relative ad interventi di costruzione, ampliamento, trasformazione, trasferimento in altra sede delle strutture pubbliche, di istituzioni ed organismi a scopo non lucrativo, nonché delle strutture private, che erogano le suddette prestazioni (ai sensi dell’art. 7 della LR 22/02)

Si precisa quanto segue (ai sensi dell’art. 13 della LR 22/02): per ampliamento si intende un

aumento dei posti letto o l'attivazione di funzioni sanitarie aggiuntive rispetto a quelle precedentemente svolte; per trasformazione si intende la modifica strutturale e/o funzionale o il cambio d'uso, con o senza lavori, delle strutture sanitarie e socio-sanitarie oggetto di autorizzazione.

E’ di competenza del Comune il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle seguenti strutture socio sanitarie:

· AREA MINORI (asili nido, nidi aziendali, comunità educativa diurna per minori-adolescenti, comunità educativa per minori con pronta accoglienza, comunità per minori, comunità educativa mamma bambino, comunità familiare); 
· AREA ANZIANI: Comunità alloggio per anziani, Casa di riposo per anziani autosufficienti

La procedura di autorizzazione all’esercizio riguarda sia le strutture già autorizzate al funzionamento, sia le strutture di nuova realizzazione, sia le sedi distaccate di nuova costruzione di strutture già autorizzate.

L’intero iter procedurale deve completarsi entro 180 giorni dal ricevimento della domanda di autorizzazione.
Le domanda di autorizzazione e/o conferma all’esercizio, redatta sulla modulistica reperibile al seguente indirizzo internet www.arssveneto.it/html_pages/Areasocio-sanitaria.php?idm=154
nonché la domanda di accreditamento dovrà essere in regola con la vigente normativa sull’imposta di bollo (DPR n. 642/1972 e successive modifiche ed integrazioni) e deve essere formulata dal titolare o dal legale rappresentante dell’ente titolare del servizio di cui alla DGR 84/2007; 
L’istanza deve essere inviata, tramite raccomandata, al Presidente della Giunta Regionale del Veneto o al Sindaco del Comune/ Comuni Associati a seconda della tipologia della unità di offerta, in relazione all’autorità competente come individuata dall’allegato alla DGR 2501 del 6 agosto 2004 “Classificazione delle strutture”.

Alla domanda devono essere allegate le liste di verifica relative ai requisiti generali e specifici,

debitamente compilate dall’ente richiedente, nella colonna riservata all’autovalutazione, attraverso

una valutazione del tipo “a soglia” (SI/NO).

Questo documento allegato deve riportare in calce il nominativo dell’operatore che ha effettuato

l’autovalutazione ed al quale è possibile rivolgersi per eventuali chiarimenti.

La domanda delle strutture già autorizzate ed in esercizio deve altresì essere corredata da un piano di adeguamento riferito ai requisiti generali e specifici che, all’autovalutazione, non sono risultati conformi.

La documentazione

La documentazione allegata alla domanda deve comprendere almeno:

• autorizzazione alla realizzazione della struttura/servizio;

• planimetria dei locali e delle attività;

• breve relazione sulle attività che si intendono svolgere (o già svolte per le strutture in esercizio)

sulla popolazione di riferimento, sulla tipologia e sui volumi ipotizzati delle prestazioni

(o già realizzati per le strutture in esercizio);

• liste di verifica compilate nella colonna riservata all’autovalutazione sociali della stessa Azienda ULSS, ovvero di proprie strutture tecniche, ove conformi.
Per reperire la documentazione normativa consultare il sito dell’Arss Veneto al seguente indirizzo:

www.arssveneto.it/html_pages/Areasocio-sanitaria.php?idm=154
